
« Considerando  i d isag i e gli  ostacoli ,  che possono  in ques ti  g io r ­
ni frapporsi ad un  n u m e ro so  concorso  di e le tto ri ag li  Ullìcii di c i rcondario  ;

« Considerando  essere  necessario  che il popo lo  non  rest i  n e p p u r  un 
momento pr ivo  di r a p p rese n tan z a  ;

« In appendice  alla legge  47 lug lio  1849 ,
« L ’ Assemblea dec re ta  :

« 4. E  confe rm ata  la p r o ro g a  al r icevim ento  delle schede acco rda ta ,  
con odierno avviso del Governo p r o v v i s o r io ,  lino alle 8 poni,  del g io r ­
no 7 co rren te .

c 2. Non è lega le  la nom ina d ’ un  rap p rese n tan te  quando  non  abbia  
riportalo almeno u n  n um ero  di voti co r r isponden te  al ventesimo deg l i  
elettori in sc ri t t i  ne l c i rcondar io .

« 3. P e r  quelle  nom ine che non avessero  ta le  requ is i to ,  si p rovveder»  
tosto con nuove e l e z io n i ,  e i collegii si raccog lie ranno  a cu ra  del Go­
verno p rovv iso r io .

« h.  F ino  a che r isu lt ino  eletti a lmeno o l ía n la  r a p p rese n tan t i  per  la 
nuova A sse m b lea , non contate  le elezioni d o p p i e , l ’ a l tua le  Assemblea 
continuerà nelle sue funzioni.

» 5. L ’ Assemblea fa appello  al p a t r io t t ism o  dei ci ttad in i,  perchè  
concorrano tu t t i  a lla  nom ina  dei lo ro  r ap p rese n tan t i .

» 6. Il G overno  è incar ica to  della esecuzione del p resen te  decreto .»
Il presiden te:  Credo che tu tt i  s a ra n n o  d ’ accordo  per  a p r i r e  sub ito  

la d iscuss ione ;  e, se a lcuno  non  chiede la p a ro la  su ll’ insiem e del p r o ­
getto, passerem o alla votazione dei singoli ar t ico li ,  r ise rb a n d o  p e r  ultim i 
i considerando.

L ’ ar tico lo  1. è le tto  ed  a p p ro v a to .
Si legge  l’ a r t ico lo  2.
11 rupprcsen lan tc  M in o t to :  P ro p o r re i  un ’ em enda al secondo ar t ico lo ,  

ed è q u e s ta :
« Non è legale  la nom ina di un  ra p p re se n ta n te  qu an d o  non sia con­

corso almeno 1/5 degli e le t to ri  insc ri t t i  nel c i rcondar io  e il r a p p re se n ­
tante non  abbia  o ttenu to  a lm eno un n um ero  di voti co r r isp o n d e n te  al 
ventesimo degli  e le t to ri .  »

Con ciò mi pare  che si v ada  ad  avere una m a g g io re  cauzione circa 
la ver i tà  del suffragio  pubblico  nella nom ina  dei r a p p re se n ta n t i .  Di fatt i ,  
può d a rs i  il caso che in un  c i rcondar io  p e r  c i rcostanze s t ra o rd in a r ie ,  
per esem pio ,  p e r  essers i t r a s p o r ta to  il domicilio , il n u m e ro  dei concor­
renti a v o ta re  sia  scarso  a s s a i ;  a l lo ra ,  se ta luno  p e r  quals iasi molivo 
abbia in te resse  a p ro m u o v ere  delle elezioni,  bas ta  che si ass icu r i  un p ic­
colo n u m e ro  di e le t to ri  perchè  la nom ina  abbia  effetto. Invece, quando  
si am m etta  p e r  p r inc ip io  che debba  concorre re  nella  nom ina generale  
almeno 1/5 od 4 /6  deg l i  e le t to ri  in sc r i t t i ,  mi p a re  che q ue l l ’ inconve­
niente debba  m olto  p iù  difficilmente accadere ,  e che sia  più p ro b ab i le  
che r iescano  le nom ine d ie tro  1’ op in ione  genera le  deg l i  e le tto ri .

Il rappresen tan te  P urè:  La C om m issione ha p u r  tem u to  negli  e le t­
tori 1’ a p a t ia ,  p r o d o t ta  da  queg li  os taco l i ,  da quei d isag i ,  di cui abbiam o 
par la to  n e ’ cons iderando .
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